


una risposta a questa domanda è certamente più
difficile, considerandone la vasta dispersione sulla
volta celeste (i lettori più attenti noteranno come le
stelle 11 Lac,   Hor,   Vir e   Cas, tanto per citare
alcune tra le componenti note, siano davvero
lontane tra loro e dalle Iadi stesse!).
 
Nel corso degli anni, studi effettuati da diversi
autori hanno fornito valori alquanto differenti, con
diametri che vanno da ben 980 anni luce a 93 anni
luce e numero di componenti compreso tra 10.000
e 200 unità! I valori così discordanti potrebbero
essere dovuti all’inclusione, nella Corrente delle
Iadi, di un certo numero di stelle (si stima
addirittura l’85%) che in realtà non hanno
fisicamente che fare con essa: come suggerito da
qualcuno, i moti apparentemente “comuni”
evidenziati nelle false componenti potrebbero
essere stati indotti da effetti di risonanza mareale
causati dalla rotazione della barra centrale della Via
Lattea o, forse, se alcune stelle di detta Corrente
siano nate effettivamente assieme, altre potrebbero
essersi unite a tale processione in seguito, indotte
da forze esterne.
 
Stando alle stime attuali, la Via Lattea, ovvero la
nostra galassia, conterrebbe un numero
spropositato di stelle, forse anche superiore a 700
miliardi di unità, nate in epoche diverse e,
generalmente, distanziate l’una dall’altra da enormi
spazi. Stando così le cose, sarebbe stato
estremamente difficile riuscirne a capire proprietà
ed evoluzione se molte di queste non si trovassero
raggruppate in ammassi stellari. E il motivo è presto
detto.
 
Tutti i membri di un ammasso stellare possono
essere considerati come posti alla medesima
distanza da noi osservatori. Proviamo, adesso, a
considerare due stelle appartenenti allo stesso
ammasso stellare, immaginando che una delle due
appaia, ad esempio, quattro volte più luminosa
dell'altra; il fatto che entrambe si trovino alla stessa

A sinistra. Osservando le Pleiadi e le Iadi dalla cima del
Lagazuoi (BL). Ripresa di Giorgia Hofer del 26 dicembre
2015 alle 18:00.
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distanza assicura che la differenza di luminosità
percepita sia unicamente intrinseca: la stella
meno luminosa non appare quindi tale poiché si
trova a una distanza superiore rispetto a quella
più luminosa. Studiando quindi un ammasso in cui
le stelle sono localizzate alla medesima distanza
da noi osservatori, queste possono essere
facilmente classificate in base alla loro luminosità
apparente che, in tal caso, riflette proprio quella
intrinseca.
 
Un’ulteriore proprietà degli ammassi stellari è che
le componenti sono nate, parlando in tempi
astronomici, contemporaneamente, avendo quindi
la stessa età. Con ogni probabilità, le nubi di gas
dalle quali si formano gli ammassi stellari aperti
come le Iadi hanno composizione omogenea,
proprietà che si riflette sul contenuto chimico
delle stelle che hanno, quindi, lo stesso mix di
elementi. Se si riuscissero a determinare con

precisione le età di molti ammassi stellari, si
avrebbe un ottimo quadro di come è cambiata la
composizione del gas interstellare durante la vita
della Via Lattea. Allo stesso modo in cui le
stratificazioni rocciose mostrano la storia
geologica della Terra, così gli ammassi stellari
offrono un campionario di stelle situato nella
Galassia che è sempre in continua evoluzione.
Sfortunatamente, questi non sono,
geologicamente parlando, “ordinati in
successione” attorno a noi, ragione per la quale è
certamente non facile disporli nel giusto “ordine”
come più facilmente accade per i geologi.
Al contrario degli ammassi cosiddetti “globulari”,
gli ammassi “aperti” sono composti da stelle
giovani. Sono di dimensioni generalmente più
piccole, presentano anche un minor numero di
componenti, possiedono forme tutt’altro che
definite e si trovano sparsi nel disco galattico. In
termini astrofisici, le Iadi sono sicuramente il più

Sotto. Una bella ripresa a largo campo della regione celeste in cui dimora il gigante Orione e, sulla destra, il
Toro, con Aldebaran e l’ammasso delle Iadi. Sull’immagine è riportata la posizione di Betelgeuse (Alfa
Orionis), stella nei pressi della quale si trova l’origine dell’ammasso delle Iadi. Ripresa di Cristian Fattinnanzi.
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importante esempio di ammasso di questo tipo.
Per la loro vicinanza, le Iadi sono state la prima
pietra sulla quale vennero costruiti i parametri per
misurare la distanza dagli ammassi stellari,
precisamente col cosiddetto “metodo degli
ammassi in moto”, che ha fornito per lunghi anni
risultati più precisi rispetto a quelli ottenuti
tramite parallasse trigonometrica. Esso si basa sul
fatto che tutte le stelle dell'ammasso si muovono
più o meno con velocità uguali e traiettorie
parallele. Questo accade anche per le Iadi, che si
muovono rispetto al Sole con una velocità media
di circa 45 chilometri al secondo mentre i moti
individuali, l'uno rispetto all'altro, differiscono
meno di 0,75 chilometri al secondo: fossero dei
soldati appartenenti a una legione, potremmo dire
che le Iadi sono molto disciplinate avendo,
tuttavia, una leggera propensione ad uscire
dall'inquadramento. Ad ogni modo, muovendosi

parallelamente l'una all'altra, le loro traiettorie,
per puro effetto di prospettiva, sembrano
convergere verso un singolo punto, proprio come i
binari ferroviari sembrano convergere a un unico
punto o come una pioggia di meteore proviene da
un radiante. Il punto sulla volta celeste dove il
moto delle Iadi sembra apparentemente
convergere non lontano dalla luminosa Betelgeuse 
(α Ori).
 
La distanza del punto verso cui un ammasso
stellare come le Iadi sembra convergere si trova
comparando il suo moto angolare con la sua
effettiva velocità nello spazio: il primo viene
determinato con fotografie riprese a intervalli più
o meno lunghi e misurando le variazioni
astrometriche di ogni singola stella; la
misurazione della reale velocità viene ottenuta
moltiplicando la velocità radiale (lungo la linea

Sotto. L’ammasso aperto delle Iadi, con la brillante Aldebaran. Crediti:NASA, ESA, and STScI.
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visuale) per la tangente dell'angolo tra l'ammasso
e il punto di convergenza. Identificato il punto di
convergenza delle Iadi, la distanza di ogni stella
dell'ammasso è stata stimata con accuratezza. Tale
metodo, fondato sul movimento dell'ammasso,
venne applicato per primo alle Iadi e, di seguito,
anche alle cosiddette correnti in moto (come
quella dell'Orsa Maggiore), la cui velocità non può
essere misurata con metodi diretti.
 
Assumendo che le stelle presenti in tali ammassi
avessero luminosità intrinseche e spettri simili, le
distanze di altri ammassi stellari vennero quindi
trovate comparandone le componenti proprio con
quelle delle Iadi: dal confronto tra la luminosità
apparente e la luminosità intrinseca, attraverso le
Iadi è stato possibile stimare la distanza di altri
ammassi aperti, estendendo quindi la scala delle
distanze astronomiche ad altri ammassi stellari
presenti nella nostra e in altre galassie più
distanti.
 
Le Iadi sono, ancora oggi, usate anche come punto
di riferimento per lo studio della composizione
chimica degli ammassi stellari. In astronomia ci si
riferisce a tali oggetti indicandoli come più o
meno ricchi di “metalli” (generalmente, intesi
come tutti gli elementi della tavola periodica
esclusi idrogeno ed elio) proprio rispetto alle Iadi.
Ciò perché, essendo molto vicine e quindi molto
luminose, tali stelle sono state studiate a fondo
dal punto di vista dell'evoluzione stellare.
Le Iadi furono uno dei primi due ammassi stellari
ad essere studiato dall’astronomo danese E.
Hertzsprung all'inizio del secolo scorso. Egli,
infatti, si accorse che per le stelle in un ammasso
esistevano solo determinate combinazioni di
luminosità e colore, proprietà di tutte le stelle.
L’altro ammasso stellare oggetto del suo studio fu
quello delle vicine Pleiadi. Hertzsprung rifletté sul
fatto che tra queste non figuravano stelle rosse di
una certa luminosità mentre le Iadi ne
contenevano quattro o cinque. Il motivo, tuttavia,
fu presto evidente: con un’età stimata di 625
milioni di anni, le Iadi sono almeno dieci volte più
vecchie delle Pleiadi, tanto che alcune delle stelle

hanno esaurito l’idrogeno nel loro nucleo,
convertendo ora l’elio, abbandonando così la
“sequenza principale” nel diagramma HR. In
aggiunta, poiché nelle Iadi sono state reperite
almeno sei nane bianche, si deduce che alcune
delle stelle di questo ammasso hanno anche
completamente esaurito il loro combustibile
nucleare.
 
È oggi noto come, ripercorrendo all'indietro il loro
movimento, circa 1,1 milioni di anni fa le Iadi si
trovassero molto più vicine al Sistema Solare.
Portando ancora più indietro le lancette del
tempo, le componenti dell'ammasso dovevano
trovarsi tutte in un singolo punto circa 600 milioni
di anni fa: epoca, quindi, della probabile comune
formazione all’interno di un complesso nebulare
oggi non più esistente. Da quella che allora
doveva essere una vasta nebulosa, ebbe forse
origine anche l’ammasso del Cancro. Nulla vieta
pensare che, in un lontano passato, le due entità
potessero apparire vicine tra loro, allo stesso
modo in cui oggi il doppio ammasso di Perseo
fornisce una delle più stupende e ineguagliabili
visioni all’osservatore dei cieli.
 
La maggior parte degli ammassi stellari del tipo
“aperto” si sfaldano in meno di 50 milioni di anni
dopo la fase di formazione stellare, processo noto
come "evaporazione". Solo quelli formati da stelle
estremamente massicce, e che orbitano lontano
dal centro galattico, possono evitare tale
sfaldamento. Stando a ciò, molto probabilmente le
Iadi contenevano una popolazione di stelle assai
maggiore quando l’ammasso era molto giovane –
stime sulla massa originaria delle Iadi la
determinano tra 800 e 1.600 volte la massa del
Sole, il che implica la passata presenza di un gran
numero di stelle. Teoricamente, un giovane
gruppo di queste dimensioni dovrebbe dare vita a
stelle e oggetti substellari di tutti i tipi spettrali, da
massicce stelle di tipo O fino a fredde nane brune,
tuttavia studi compiuti sulle Iadi dimostrano che in
tale ammasso non esistano stelle né dell’uno né
dell’altro tipo, agli estremi limiti di massa. Avendo
un’età di 625 milioni di

www.coelum.com 191



anni, il turn-off della sequenza principale delle
Iadi è di circa 2,3 masse solari: in altre parole,
tutte le stelle più pesanti si sono già evolute in
subgiganti, giganti o nane bianche mentre quelle
meno massicce continuano tuttora la fusione
dell'idrogeno.
 
Quali stelle popolano le Iadi?
Nel cuore dell'ammasso sono state rilevate in
tutto 8 nane bianche, ovvero il prodotto finale di
stelle dei primi tipi spettrali, ciascuna con massa
circa 3 volte quella solare. Lo stadio evolutivo
precedente è invece rappresentato dalla presenza
di quattro giganti rosse di tipo spettrale K0 con
massa circa 2,5 volte quella del Sole. Una gigante
bianca di tipo A7 è la componente primaria del
sistema binario θ² Tau, che include una compagna
meno massiccia ma sempre di tipo spettrale A.
Questa coppia è associata a θ¹ Tau, una delle
quattro giganti rosse di cui sopra e che possiede
anch’essa un compagna stretta di tipo A. Tra i
membri restanti dell’ammasso sono comprese

altre numerose stelle luminose di tipo spettrale A
(almeno 21), F (circa 60) e G (circa 50); tutte
queste stelle sono concentrate più densamente
all'interno il raggio gravitazionale delle Iadi, che
equivale a circa 32,6 anni luce.
 
In confronto, entro un raggio di 32,6 anni luce dal
Sole sono presenti solo 4 stelle di tipo A, 6 di tipo
F e 21 di tipo G. Nonostante la vicinanza
dell’ammasso e i numerosi studi compiuti su di
esso, il grande corteo di stelle di massa inferiore
che lo popolano – principalmente tipo spettrale K
e M – rimane poco conosciuto. Almeno una
cinquantina sono nane di tipo K, mentre il numero
delle nane rosse di tipo M dovrebbe eccedere di
poco la dozzina, poche delle quali sono oltre il
tipo spettrale M3. Una dozzina risultano essere
anche le nane brune finora rilevate. Tale carenza
nella parte inferiore del range di massa contrasta
fortemente con la distribuzione di stelle entro 32

Sotto. Il doppio ammasso di Perseo fornisce oggi una delle più stupende e ineguagliabili visioni
all’osservatore dei cieli. Nulla vieta pensare che, in un lontano passato, le Iadi e l’ammasso del Cancro (M 44)
fossero vicini, proprio come nel doppio ammasso qui rappresentato. Crediti: Genuson
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anni luce dal Sole, dove giacciono almeno 240
nane rosse di tipo M, ovvero il 76 % di tutte le
stelle presenti nel vicinato solare.
 
La distribuzione dei tipi stellari nelle Iadi mostra
chiaramente una sorta di segregazione. Infatti,
con la sola eccezione delle nane bianche, entro
6,5 anni luce dal centro dell’ammasso sono
presenti solo sistemi stellari dalla massa
superiore a quella solare. Tale concentrazione di
stelle pesanti conferisce alle Iadi la complessa
struttura osservata anche a occhio nudo, con un
nucleo definito da luminosi sistemi stellari
ravvicinati e una sorta di alone costituito, al
contrario, da stelle ampiamente separate tra loro,
moltissime delle quali appartenenti ai tardi tipi
spettrali. Il raggio della regione centrale delle Iadi
è stato definito in 8,8 anni luce (poco maggiore
della distanza tra il Sole e Sirio) mentre il raggio
entro il quale è concentrata metà della massa
totale dell’ammasso è di 18,6 anni luce. Infine, il
raggio gravitazionale, equivalente a ben 32,6 anni
luce, rappresenta il limite esterno al di là del
quale ogni oggetto non è più legato alle Iadi.
 
Lo sfaldamento avviene quindi nell'alone,
laddove stelle piccole sono proiettate verso lo
spazio esterno da coinquilini molto più massicci.
Dall’alone, queste possono quindi essere perse a
causa di forze mareali esercitate dal nucleo
galattico o dalla collisione con nubi di idrogeno
alla deriva. In tal modo, le Iadi hanno
probabilmente perso gran parte della loro
popolazione di nane di tipo M originaria, assieme
a un numero considerevole di altre componenti
forse più luminose.
 
Una conseguenza della segregazione di massa è
la presenza di sistemi binari nel nucleo delle Iadi.
Infatti, più di metà delle stelle di tipo F e G
conosciute appartengono proprio a sistemi binari
situati nella regione centrale. Come nel vicinato
solare, la natura binaria aumenta
proporzionalmente all’aumentare della massa. La
frazione di sistemi binari nelle Iadi aumenta dal
26% tra stelle di tipo K fino 87% tra stelle di tipo

A. I sistemi binari presenti nelle Iadi tendono ad
avere piccole separazioni, con la maggior parte di
tali coppie disposte su orbite comuni, con
semiasse maggiore inferiore a 50 unità
astronomiche. Sebbene l'esatto rapporto tra
membri singoli e multipli rimane incerto, esso ha
notevoli implicazioni nella comprensione della
popolazione dell’ammasso: alcuni, ad esempio,
indicano in circa 200 il numero di componenti
delle Iadi ma se la frazione composta da sistemi
binari è del 50%, allora la popolazione totale
dell’ammasso salirebbe ad almeno 300 singole
stelle.
 
Alcune ricerche indicherebbero che il 90 % degli
ammassi aperti si sfalda in meno di 1 miliardo di
anni dopo la formazione mentre solo una piccola
frazione sopravvive per tempi molto più lunghi. Il
pur lento spostamento dell’ammasso, pari ad
appena 11” d’arco/secolo, porterà la dimensione
angolare delle Iadi a ridursi a meno di mezzo
grado entro i prossimi 50 milioni di anni: forse, in
quel lontano futuro le Iadi si troveranno non
lontani dalla nebulosa generata da Betelgeuse
destinata ad esplodere come immane supernova,
divenendo un ammasso esclusivamente
telescopico.
 
Nel corso dei prossimi milioni di anni, dal
momento in cui i membri più luminosi
evolveranno al di fuori della sequenza principale
ed altri, più piccoli, se ne allontaneranno, le Iadi
continueranno a perdere massa totale. Molto
probabilmente, tra qualche migliaio d'anni, le Iadi
rimaste saranno solo una dozzina, la maggior
parte delle quali saranno sistemi binari o multipli,
che continueranno ad essere vulnerabili alle forze
dissipative incontrate lungo la loro orbita attorno
al nucleo galattico.
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Nel prossimo numero, visiteremo nel
dettaglio le stelle delle Iadi ed altri
oggetti celesti presenti nella zona,
fermandoci infine su Aldebaran.
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Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
 

Ti piace la Guida
Osservativa di Coelum?
Condividila con i tuoi amici!

3 gennaio 2019
06:00 - Venere (h = 6°; m = –4,6) passa 59’ a
sudovest dalla stella Zuben el Krab (gamma
Librae; m = +3,9).
07:00 - La Luna (h = 16°; fase = 7%) passa 2,5° a
nordovest di Giove (m = –1,8).
12:16 - La Terra al perielio: minima distanza dal
Sole (0.983 UA).
 

4 gennaio 2019
03:20 - Massimo dello sciame meteorico delle
Quadrantidi (QUA), attivo dal 27 dicembre al 10
gennaio, che si ritiene associato all'asteroide
2003 EH1. È previsto uno ZHR = 120; il radiante
(AR = 15,3h; Dec = 49,5°) si trova tra le
costellazioni di Bootes e del Drago, nei pressi di
44 Bootes. Vedi Il cielo del mese per i dettagli.

GENNAIO

GUIDA OSSERVATIVA
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1 gennaio 2019
00h - Saturno (m = +0,5) in transito nel campo del
coronografo LASCO C3 fino all’11 gennaio.
00h - Saturno (m = +0,5) in transito nel campo del
coronografo LASCO C2 fino al 4 gennaio.
 

2 gennaio 2019
00:40 - Mercurio al nodo discendente.
00:42 - Saturno alla massima distanza dalla Terra
(11.044 UA; m = +0.5).
04:30 - La Luna (fase = 14%) sorge 3,8° a sudest di 
Venere (m = –4,6).
06:40 - Saturno in congiunzione eliaca (el. = 28.9’;
dist. Terra = 11.043 UA).
23:43 - L'asteroide (239) Adrastea (m = +13,9) occulta
la stella UCAC4-518-025559 (m = +12,1). Si prevede
una caduta di luminosità di 2,0 magnitudini per una
durata di 3,8 secondi. La linea teorica attraversa il
Centro Italia (www.asteroidoccultation.com).
 

http://www.coelum.com/photo-coelum
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
http://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c2
http://www.asteroidoccultation.com/2019_01/0102_239_58894_Map.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2019_01/0102_239_58894_Map.gif
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8 gennaio  2019
02:09 - L'asteroide (1347) Patria (m = +14,6)
occulta la stella UCAC4-485-018338 (m
= +12,4). Si prevede una caduta di
luminosità di 3,1 magnitudini per una durata
di 3,1 secondi. La linea teorica attraversa il
Centronord Italia (www.asteroidoccultation.
com).
18:39 - La Luna (h = 6°; fase = 6%) occulta
(immersione lembo oscuro) la stella 30
Capricorni (SAO 164286; m = +5,4) con AP =
36°. L’occultazione termina dopo il tramonto
del nostro satellite.

8765

7 gennaio 2019
00:30 - Urano stazionario in ascensione retta: il
moto da retrogrado diventa diretto.
06:20 - Venere (h = 21°; m = –4,6)  passa 23’ a
nordovest della stella theta Librae (SAO
159563; m = +4.1).
12:30 - La cometa C/2018 L2 ATLAS alla minima
distanza dalla Terra (2.355 UA; m = +10.5; el. =
43°; Sagitta).
15:19 - Librazione lunare al minimo (1.3°).
 

5 gennaio 2019
01:30 - Urano alla massima declinazione sud
(+10° 23’).
12:34 - La Luna alla massima declinazione
sud (-22°20’). 
20:48 - Venere in dicotomia (fase = 50%).
 
 
 

6 gennaio 2019
00:34 - Inizia l’Eclisse parziale di Sole (non
osservabile dall’Europa).
02:06 - Luna Nuova. 02:41 -
Massimo dell’Eclisse parziale di Sole
(Magnitudine = 71.5%; Saros n.122).
04:48 - Termina l’Eclisse parziale di Sole.
08:33 - La Luna al nodo discendente.
11:10 - Venere alla massima elongazione
ovest (47.0°; visibilità al mattino; m = -4.6;
Bilancia).
 

Forse una delle più iconiche immagini del Canada France Hawaii Telescope che vediamo anche in
copertina del Calendario 2019, frutto della collaborazione di Coelum con il CFHT delle Hawaii. La
Nebulosa Velo, NGC 6960, è il risultato dell’onda d’urto in seguito all’esplosione di una supernova. Il
materiale fortemente ionizzato, emesso nell’esplosione, collide con il gas diffuso del mezzo
interstellare, dando vita alle forme e ai colori che possiamo osservare in questa magnifica immagine
ad altissima risoluzione. All’interno del Calendario, che quest’anno celebra i 40 anni del CFHT e i 20
di collaborazione con Coelum astronomia, la ripresa a più ampio campo della Nebulosa. Vedi pag. 5.

https://eclipse.gsfc.nasa.gov/SEplot/SEplot2001/SE2019Jan06P.GIF
https://eclipse.gsfc.nasa.gov/SEplot/SEplot2001/SE2019Jan06P.GIF
http://www.asteroidoccultation.com/2019_01/0102_239_58894_Map.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2019_01/0102_239_58894_Map.gif
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10 gennaio 2019
02:00 - L’asteroide (433) Eros alla massima
luminosità (dist. Terra = 0,210 UA pari a 81,7
DL; m = +9,1; el. = 137°; Perseo).
18:40 - La Luna (h = 23°; fase = 18%) passa
5,3° a sud di Nettuno (m = +7,9).
19:02 - La Luna (h = 20°; fase = 19%) occulta
(immersione lembo oscuro) la stella 70 Aquarii
(SAO 165359; m = +5,8) con AP = 86°.
L’occultazione termina alle 20:09 (h = 10°; AP
= 223°). 
 
 
 
 
 

12 gennaio 2019
09:35 - Mercurio all’afelio: massima distanza dal
Sole (0,467 UA; dist. Terra = 1,394 UA; m = –6,0; el. =
10,9°; Sagittario).
18:43 - L'asteroide (1603) Neva (m = +14,6) occulta
la stella TYC 1334-846-1 (m = +11,3). Si prevede una
caduta di luminosità di 3,3 magnitudini per una
durata di 3,3 secondi. La linea teorica attraversa il
Sud Italia e la Sardegna (www.asteroidoccultation.
com).
21:40 - La Luna (h = 15°; fase = 36%) passa 5,6° a
sudest di Marte (m = +0,6).
 

10

9 gennaio 2019
02:36 - La Luna all'apogeo: massima distanza dalla
Terra (411 902 km; diam. = 29' 01").
21:00 - L’asteroide (216) Kleopatra in opposizione
nel Cane minore (dist. Terra = 1,505 UA; m = +10,6;
el. = 159°).

11 gennaio 2019
06:00 - Venere (h = 17°; m = –4,5) passa 2,6° a
nordest di Graffias (beta1 Scorpii; m = +2.6) e 2° a
nord di Jabbah (14 Scorpii; m = +4,1).
12h - Plutone in congiunzione eliaca (el. = 7,3';
dist. Terra = 34,702 UA).
 

https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=216&tdt=2458493.49973783&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=433&tdt=2458493.54149672&obs=46445033962755
http://www.asteroidoccultation.com/2019_01/0112_1603_63216_Map.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2019_01/0112_1603_63216_Map.gif
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16 gennaio 2019
18:30 - Per circa 2 ore è osservabile la
“maniglia d’oro” (Golden handle) sulla Luna: il
Sole sorge sui Montes Jura illuminandoli,
mentre il Sinus Iridum ai loro piedi è ancora in
ombra. L’effetto è quello di un arco brillante
che si staglia sul terminatore. 
20:50 - Inizia la rotazione di Carrington n.
2213.

13 gennaio 2019
05:50 - Plutone alla massima distanza dalla Terra
(34.703 UA; m = +14.3; el. = 2°; Sagittario).
07:20 - Mercurio (m = –0.6) sorge 1,7° a sudest di 
Saturno (m = +0,5).
 

16

14 gennaio 2019
02:24 - L’asteroide (24) Themis in opposizione nei
Gemelli (dist. Terra = 1,802 UA; m = +10,7; el. =
179°).
07:30 - La Luna al Primo Quarto.
13:24 - Massima librazione lunare nord (10,1°; AP =
314°): favorita l'osservazione del Mare Frigoris.
15:40 - L’asteroide (704) Interamnia in opposizione
nei Gemelli (dist. Terra = 2,083 UA; m = +10,3; el. =
174°).
18:50 - La Luna (h = 54°; fase = 55%) passa 5,3° a
sudest di Urano (m = +5,7) e 3,3° a nordovest di alfa
Piscium (SAO 110291; m = +3,8).
22:00 - L’asteroide (433) Eros alla minima distanza
dalla Terra (0,2086 UA pari a 81,2 DL; m = +9,1; el. =
136°; Perseo).
 

15 gennaio 2019
06:30 - Venere (h = 20°; m = –4,5) passa 6’ a
nordovest della stella chi Ophiuchi (SAO 159918;
m = +4.2).
07:36 - Marte al nodo ascendente.
17:29 - La Luna (h = 50°; fase = 64%) occulta
(immersione lembo oscuro) la stella mu Ceti (SAO
110723; m = +4,3) con AP = 40°. L’occultazione
termina alle 18:43 (h = 57°; AP = 263°).
19:21 - Massima librazione lunare ovest (10,7°; AP
= 313°).

Forse una delle più iconiche immagini del Canada France Hawaii Telescope che vediamo anche in
copertina del Calendario 2019, frutto della collaborazione di Coelum con il CFHT delle Hawaii. La
Nebulosa Velo, NGC 6960, è il risultato dell’onda d’urto in seguito all’esplosione di una supernova. Il
materiale fortemente ionizzato, emesso nell’esplosione, collide con il gas diffuso del mezzo
interstellare, dando vita alle forme e ai colori che possiamo osservare in questa magnifica immagine
ad altissima risoluzione. All’interno del Calendario, che quest’anno celebra i 40 anni del CFHT e i 20
di collaborazione con Coelum astronomia, la ripresa a più ampio campo della Nebulosa. Vedi pag. 5.

https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=24&tdt=2458497.55626165&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=704&tdt=2458498.40292226&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=433&tdt=2458493.54149672&obs=46445033962755


17 20

198 COELUM ASTRONOMIA

17 gennaio 2019
05:30 - Venere (h = 12°; m = –4,5) passa 7,8° a
nordest di Antares (alfa  Scorpii; m = +1.1).
18:10 - La Luna (h = 47°; fase = 84%) passa 1,1°
a nordovest di Aldebaran (alfa Tauri; m = +1,0).

18

18 gennaio 2019
17:24 - Mercurio in congiunzione con Plutone (sep. =
1.5°).
20:10 - La Luna (h = 58°; fase = 92%) passa 1,0° a
sudest di zeta Tauri (SAO 77336; m = +3,0).
 

Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su  www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
 

19

20 gennaio 2019
06:17 - La Luna (h = 4°; fase = 99%) occulta la
stella Mekbuda (zeta Geminorum; m = +4,0) con
AP = 160°. L’occultazione termina alle 06:39 (h =
1°; AP = 298°). 
 
 

19 gennaio 2019
03:49 - La Luna (h = 18°; fase = 94%) occulta
(immersione lembo oscuro) la stella chi1 Orionis
(SAO 77705; m = +4,4) con AP = 116°.
L’occultazione termina alle 04:38 (h = 9°; AP =
246°). 
23:16 - La Luna alla massima declinazione nord
(+21° 13’).
 
 
 
 
 

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe204&g=coelum&p=tabellaeventi&r=http%3A%2F%2Fwww.coelum.com%2Fphoto-coelum
http://www.coelum.com/photo-coelum
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24

I resti della supernova SNR 0509-68.7, conosciuta anche
come N103B che si trova 160 mila anni luce dalla Terra
nella Grande Nube di Magellano. Crediti: NASA, ESA, and
Y.-H. Chu (Academia Sinica, Taipei).
 

23 gennaio 2019
05:00 - La Luna (h = 44°; fase = 94%) passa 1,8° a nord
di Regolo (alfa Leonis; m = +1,4).
 

22

21 gennaio 2019
03:35 - Inizia la fase di penombra dell’Eclisse
Totale di Luna (vedi approfondimento a pag.
154).
04:33 - Inizia la fase di parzialità dell’Eclisse
Totale di Luna (h = 32°).
05:40 - Inizia la fase di totalità dell’Eclisse
Totale di Luna (h = 20°; h Sole = –21°).
06:12 - Massimo dell’Eclisse Totale di Luna
(Saros n.134; Magnitudine = 1.201; Danjon
L=2.8 (luminosa); durata della fase di totalità =
63.0; h =15°; h Sole = –15°).
06:43 - Termina la fase di totalità dell’Eclisse
Totale di Luna (h = 9°; h Sole = –9,5°).
07:14 - Luna Piena.
10:20 - L’asteroide (324) Bamberga in
opposizione nel Cancro (dist. Terra = 1,670 UA;
m = +10,4; el. = 172°).
13:19 - Librazione lunare al minimo (1°).
13:40 - La Luna al nodo ascendente.

22 gennaio 2019
01:04 - La Luna al perigeo: minima distanza dalla
Terra (351 531 km; diam. = 33' 59").
06:10 - Venere (h = 12°; m = –4,4) passa 2,4° a
nordest di Giove (m = –1,8).
 
 
 

Forse una delle più iconiche immagini del Canada France Hawaii Telescope che vediamo anche in
copertina del Calendario 2019, frutto della collaborazione di Coelum con il CFHT delle Hawaii. La
Nebulosa Velo, NGC 6960, è il risultato dell’onda d’urto in seguito all’esplosione di una supernova. Il
materiale fortemente ionizzato, emesso nell’esplosione, collide con il gas diffuso del mezzo
interstellare, dando vita alle forme e ai colori che possiamo osservare in questa magnifica immagine
ad altissima risoluzione. All’interno del Calendario, che quest’anno celebra i 40 anni del CFHT e i 20
di collaborazione con Coelum astronomia, la ripresa a più ampio campo della Nebulosa. Vedi pag. 5.

https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=324&tdt=2458504.56369457&obs=46445033962755
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25 gennaio 2019
Su Marte termina la stagione delle tempeste
di polvere.
23:00 - La Luna (fase = 70%) sorge 2,3° a est
di Porrima (gamma Virginis; m = +3,5).
 
 

27 28

28 gennaio 2019
07:22 - Massima librazione lunare est (9,7°; AP = 128°):
favorita l'osservazione del Mare Crisium.
 
 
 

27 gennaio 2019
01:00 - La Luna (h = 12°; fase = 59%) passa
7,4° a est di Spica (alfa Virginis; m = +1,1).
02:25 - Massima librazione lunare sud
(10,1°; AP = 131°): favorita l'osservazione
del Polo Sud.
19:10 - Marte  (h = 43°; m = +0.8) passa 54’ a
est dalla stella epsilon Piscium (SAO
109627; m = +4.3).
21:11 - Luna all'Ultimo Quarto.
 

Forse una delle più iconiche immagini del Canada France Hawaii Telescope che vediamo anche in
copertina del Calendario 2019, frutto della collaborazione di Coelum con il CFHT delle Hawaii. La
Nebulosa Velo, NGC 6960, è il risultato dell’onda d’urto in seguito all’esplosione di una supernova. Il
materiale fortemente ionizzato, emesso nell’esplosione, collide con il gas diffuso del mezzo
interstellare, dando vita alle forme e ai colori che possiamo osservare in questa magnifica immagine
ad altissima risoluzione. All’interno del Calendario, che quest’anno celebra i 40 anni del CFHT e i 20
di collaborazione con Coelum astronomia, la ripresa a più ampio campo della Nebulosa. Vedi pag. 5.



30

29 gennaio 2019
06:00 - La Luna (h = 30°; fase = 36%) passa 25’ a
sudovest dalla stella Zuben el Krab (gamma
Librae; m = +3,9).
 

www.coelum.com

Note all’utilizzo del calendario degli eventi: nella tabella vengono fornite data e ora (in TMEC = Tempo
Medio dell’Europa Centrale) dei principali fenomeni celesti del mese, nonché le ricorrenze di avvenimenti
storici correlati all’astronomia e all’esplorazione spaziale. Dove non diversamente specificato, gli orari e i
dati degli eventi riportati sono da intendersi topocentrici, ovvero riferiti alla posizione geografica di un
osservatore posto a Long. 12° est; Lat. 42° nord; inoltre, le congiunzioni sono in riferimento altazimutale. Si
prenda nota del fatto che gli istanti relativi a fenomeni quali le occultazioni asteroidali e lunari, possono
variare di qualche minuto per un osservatore la cui posizione si discosti da quella indicata. Le distanze
angolari degli oggetti celesti sono da intendersi calcolate da centro a centro. Sono riportate le opposizioni
di tutti gli asteroidi la cui luminosità apparente risulti inferiore alla mag. +12; per dist. si intende la
distanza dalla Terra. Dove si riporta l’Angolo di Posizione AP di un oggetto rispetto ad un altro si deve
intendere contato a partire da nord, in senso antiorario.

29

31 gennaio 2019
04:20 - La Luna (fase = 19%) sorge 2,9° a est di Giove (m
= –1,9).
07:10 - La Luna (h = 23°; fase = 18%) passa 4,8° a
nordovest di Venere (m = –4,3).
00:40 - L’asteroide (89) Julia in opposizione nel Cancro
(dist. Terra = 1,837 UA; m = +10,2; el. = 180°).
 
 
 

31

201

30 gennaio 2019
03:36 - Mercurio in congiunzione eliaca superiore (el. =
2.1°; dist. Terra = 1.407 UA).
05:51 - La Luna (h = 22°; fase = 27%) occulta
(immersione lembo illuminato) la stella chi Ophiuchi
(SAO 159918; m = +4,2) con AP = 120°. L’occultazione
termina alle 07:13 (h = 28°; AP = 283°). 
19:10 - Marte  (h = 44°; m = +0.9) passa 54’ a est dalla
stella zeta Piscium (SAO 109739; m = +5,01).
 
 
 
 

https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=89&tdt=2458514.46237580&obs=46445033962755
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Associazione Astrofili
Centesi

L’Osservatorio Astronomico di
Cento (FE) è aperto il primo e
l’ultimo venerdì di tutti i mesi dalle
ore 21:00 alle 23:30. Ingresso
gratuito.
28.12: Il Mondo delle Illusioni
Ottiche. Al telescopio: l’ammasso
stellare delle Pleiadi, la Galassia di
Andromeda, la Nebulosa di Orione
e il Doppio Ammasso del Perseo.
04.01: A cosa serve la Ricerca
Spaziale? Al telescopio: l’ammasso
stellare delle Pleiadi, la Nebulosa
di Orione e il Doppio Ammasso del
Perseo
25.01: Inizia l’Era del Turismo
Spaziale. Al telescopio: l’ammasso
stellare del Presepe (M44), la
Nebulosa di Orione (M42) e il
Doppio Ammasso del Perseo.
Per info: cell. 346 8699254
astrofilicentesi@gmail.com
www.astrofilicentesi.it
 

Unione Astrofili Senesi
Osservatorio Astronomico

Provinciale di Montarrenti, SS. 73
Ponente, Sovicille (SI).
05.01, ore 21:30: Il cielo del nuovo
anno. Come ogni primo sabato del
mese, l’appuntamento è presso
Porta Laterina a Siena da dove
raggiungeremo a piedi la specola ”
Palmiero Capannoli” per la prima
osservazione del nuovo anno.
Prenotazione obbligatoria sul sito
www.astrofilisenesi.it oppure a
Davide Scutumella (3388861549).
11.01 e 25.01, ore 21:30:  Il cielo
al castello di Montarrenti. Come
ogni secondo e quarto venerdì del
mese, dalle ore 21.30
l’Osservatorio Astronomico di
Montarrenti (Sovicille, Siena) sarà
aperto al pubblico per una serata
osservativa dedicata al cielo del
periodo. Prenotazione obbligatoria
sul sito www.astrofilisenesi.it o
inviando un messaggio WhatsApp
al 3472874176 (Patrizio) oppure
un sms al 3482650891 (Giorgio).
In caso di tempo incerto telefonare
per conferma.
Per le prenotazioni: tramite il sito

oppure inviando un messaggio
WhatsApp al 3472874176
(Patrizio) o un sms al 3482650891
(Giorgio).
Seguiteci su  www.astrofilisenesi.
it e sulla nostra pagina facebook
Unione Astrofili Senesi
 

Associazione Ligure
Astrofili Polaris

La nostra Sede si trova in Salita
Superiore della Noce 27/cancello,
per le altre località vedi: http://
www.astropolaris.it/nfo_luoghi.
shtml
Le conferenze si tengono presso la
sede, ove non diversamente
specificato, inizio ore 21:30:
11.01: Corso Avanzato di
Astronomia 2° modulo: I mondi
venuti dal freddo: i
Transnettuniani. Con Luigi
Pizzimenti
16.01, ore 21:00: Corso di
Astrofotografia. Con Guido Pasi
18.01: Corso Avanzato di
Astronomia 2° modulo:

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe229&g=accademiadellestelle&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.accademiadellestelle.org%2F
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Monografia di un Dio: Sua Maetà
Giove e la sua corte. Con
Alessandra Raffaele
19.01, 15:30: Tutti i colori del cielo 
- Museo di Storia Naturale
"Giacomo Doria". Con Davide
Cenadelli
23.01, ore 21:00: Corso di
Astrofotografia - 2° Edizione. Con
Guido Pasi
25.01: Corso Avanzato di
Astronomia 2° modulo: Marte:
biografia di un pianeta rosso. Con
Alessandro Vietti
30.01, ore 21:00: Corso di
Astrofotografia - 2° Edizione. Con
Guido Pasi
Per info: Tel. 346/2402066
Facebook: www.facebook.com/
astropolarisgenova
www.astropolaris.it
 

Società Astronomica
Fiorentina

Conferenze e serate osservative
organizzate dalla S.A.F. ONLUS
presso (ove non indicato
diversamente) l’IIS “Enriques
Agnoletti”, Via Attilio Ragionieri
n.47 Sesto Fiorentino, Firenze.
Ingresso libero, inizio ore 21:15:
08.01: Conferenza: L'Astronomia

nell'Arte, a cura di Emiliano Ricci.
L’arte ha spesso rivolto il suo
interesse verso soggetti tratti
dall'osservazione del cielo. In
questa conferenza vedremo gli
aspetti scientifici di diversi
fenomeni astronomici,
confrontandoli con le
rappresentazioni che pittori,
scultori o scrittori hanno usato per
la loro descrizione, e
parallelamente cercheremo di
capire come l'osservazione del
cielo e a sua comprensione
abbiano influenzato le
rappresentazioni artistiche nel
corso dei secoli.
15.01: Apertura della Sede e
serata a disposizione dei Soci
17.01: Conferenza: Saturno e le
Macchie Solari viste da Galileo a
cura di Leonardo Malentacchi. Con
l'utilizzo di uno dei primi
cannocchiali Galileo inizia a
scoprire nel dettaglio gli oggetti
Sistema Solare, considerazioni e
intuizioni del momento che
apriranno la strada alla nuova
Astronomia. Presso il Punto Lettura
L.Gori, Via degli Abeti 3 - Firenze
22.01, ore 17,30: Conferenza :
Einstein e la Teoria della Relatività

 a cura di Franco Risca. Oltre 100
anni fa,  Einstein ha pubblicato le
Teorie della Relatività e ancora non
finisce di sorprenderci e ci ha
accompagnato fino ad oggi con le
concezioni della Luce, della Gravità,
lo spazio-temo e per finire i Buchi
Neri. Presso la Biblioteca
Buonarroti, viale Guidoni 199 -
Firenze
22.01: Apertura della Sede - Serata
a disposizione dei Soci
Serate Osservative presso la
BiblioteCanova in via Chiusi, nr
4/3A - zona Isolotto - Firenze.  In
caso di maltempo la serata si
svolgerà all'interno con proiezioni
del cielo del mese. Inizio ore 21:15:
31.01: Serata Osservativa della
volta celeste. Oggetti celesti nel
cielo  osservabili saranno : Luna
assente quindi cieli bui perfetti per
l'osservazione,  unico pianeta
visibile  Marte e  poi le costellazioni
del mese in primis  Orione e la
relativa nebulosa, la stella  Sirio nel
Cane maggiore, i Gemelli oltre alle
costellazioni circumpolari.
Per info: cell. 377.1273573 -
astrosaf@astrosaf.it
www.astrosaf.it
 

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe229&g=astronomiamo&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.astronomiamo.it%2F


Planetario Civico di Milano
Associazione LOfficina

Situato nei Giardini Pubblici "Indro
Montanelli" presso Porta Venezia.
Le conferenze domenicali e gran
parte di quelle del sabato sono
dedicate all'osservazione e alla
conoscenza della volta stellata (vedi
programma nel sito). Il martedì e il
giovedì sera, incontri a tema con
astronomi ed esperti. Le attività
pubbliche sono a cura
dell’Associazione LOfficina. Per i
successivi appuntamenti controllare
il sito.
Conferenze a tema, inizio ore
21:00:
08.01: “L’EVOLUZIONE DELLE
STELLE: COME CAMBIANO, QUANTO
VIVONO, COME NASCONO E
MUOIONO” di Gianluca Ranzini
10.01: NEWS DALLO SPAZIO: DALLA
CINA SULLA LUNA A INSIGHT SU
MARTE, di Luigi Bignami
11.01: “LA FISICA DI
INTERSTELLAR”, di Luca Perri
15.01: STELLE, ZODIACO E DESTINO,
La guerra della filosofia
all’astrologia, di Federica Cislaghi
17.01: I PRIMI 3 SECONDI
DELL’UNIVERSO, ALLA SCOPERTA
DELL’UNIVERSO: STORIA DEL
“TUTTO” DALLE SUE ORIGINI AD
OGGI, di Simone Paradiso
(Università degli Studi di Milano)
22.01: LA (MOLTO) LUNGA
EVOLUZIONE DELL’UNIVERSO IN
UNA SERA. ALLA SCOPERTA
DELL’UNIVERSO: STORIA DEL
“TUTTO” DALLE SUE ORIGINI AD
OGGI, di Simone Paradiso
(Università degli Studi di Milano)
24.11: “IL CIELO DI DANTE”, di
Monica Aimone
29.11: IN DIRETTA DALLA FASCIA DI
KUIPER: Capodanno 2019: da New
Horizons primo incontro ravvicinato
con un oggetto al di là di Plutone! di
Cesare Guaita
31.01: "PIANETI SOLARI: STORIA E
SEGRETI DELLA NOSTRA CASA NEL
COSMO”, di Simone Paradiso
(Università degli Studi di Milano)
Manifestazioni speciali, inizio ore
21:00
25.11: STELLE E MUSICA:
EVOLUZIONE STELLARE: NASCITA E
VITA DELLE STELLE, con Alessia
Cassetti - Staff LOfficina, SirJo
Cocchi: tastiere e voce, Fiore

Garcea: sampler, Lucio Enrico
Fasino: basso, Andrea Talarico:
chitarra
Per informazioni: Tel. 02
88463340 - c.planetario@comune.
milano.it
www.comune.milano.it/planetario 
- LOfficina.eu
 

Circolo Astrofili Veronesi
“Antonio Cagnoli”

Sede: Sale della III Circoscrizione,
via Filippo Brunelleschi,12 Verona
(zona Stadio). Inizio ore 21:00.
07.01, ore 18:00: Scienza e Fede: La
Luna nella Bibbia, presso il Salone
dei Vescovi, Piazza Vescovado,
37121 Verona. Con il prof. Vittorio
Riezzo, astronomo, il monsignor
Martino Signoretto, teologo e il
dott. Gennaro Stammati,
moderatore
11.01, ore 21:00: 1969-2019:
APOLLO 11 - 50° ANNIVERSARIO
PRIMO SBARCO SULLA LUNA.
Relatore: dott. Gennaro Stammati
21.01, ore 17:30: Robotica e
Intelligenza Artificiale dentro e
intorno a noi. Salone dei Vescovi,
Piazza Vescovado, 37121 Verona.
Relatori: Prof. Paolo Fiorini
(Università di Verona), Don Josè
Maria Galvan Casas (Teologia
Morale, Pontificia Università della
Santa Croce, Roma), Modera Marisa
Levi.
25.01, ore 21:00: "Mito e stelle
nella pittura aborigena" - sala 1.
Relatrice: prof.ssa Lucia Lunardon
25.01, ore 21:00: CORSO DI
ASTRONOMIA BASE: “IL CIELO
SOPRA DI NOI: LE COSTELLAZIONI”.
Aperto a tutti previa iscrizione al
Circolo Astrofili Veronesi. Relatore:
dott. Guido Rocca
La Luna in Piazza Bra Osservazione
gratuita con i telescopi della Luna al
primo quarto e dei pianeti.
13.01: dalle 19:00 alle 23:00
Per info: tel. 3347313710 -
info@astrofiliveronesi.it
www.astrofiliveronesi.it
 

Fondazione Clément
Fillietroz-ONLUS

Osservatorio Astronomico della
Regione Autonoma Valle d'Aosta,
sito nella valle di Saint-Barthélemy.
Tutto l’anno ogni sabato: visite
guidate diurne e notturne in

Osservatorio Astronomico e
proiezioni al Planetario.
Informazioni e prenotazioni:
Tel. +39 0165 770050 - Cell. 333
6574963
e-mail: info@oavda.it
www.oavda.it
 

Associazione Romana
Astrofili

Aperture Pubbliche
dell’Osservatorio astronomico di
Frasso Sabino: venite con noi ad
osservar le stelle! Durante le
aperture pubbliche, si possono
effettuare visite gratuite e senza
prenotazione. L’osservatorio di
norma viene aperto al pubblico
anche in caso di meteo incerta o
avversa. Le prossime aperture: 
sabato 12 gennaio.
Consultare il sito per orari e
strutturazione delle visite.
Per maggiori informazioni: Fabio
Anzellini 339-7900809
www.ara.roma.it
 

Unione Astrofili Bresciani
Centro Studi e Ricerche

Serafino Zani
Nel Bresciano hanno luogo
numerose serate astronomiche
pubbliche.
10.01, ore 21:00, SEMINARIO
DIVULGATIVO SULLA FISICA DELLE
PARTICELLE ELEMENTARI presso il
Museo di Scienze Naturali, prima
lezione. Relatore Umberto Donzelli.
La partecipazione è libera.
11.01, ore 21:00,  OSSERVAZIONI AL
TELESCOPIO. Osservazioni con gli
strumenti della Specola Cidnea
presso il Castello di Brescia.
Prenotazioni al numero 030
2978672.
15.01, ore 21:00: PRESENTAZIONE
PROGRAMMA 2019 presso il Museo
di Scienze Naturali. La serata, a cura
dell’ABB, prevede anche una breve
proiezione a cura di Jenef Brunori.
Info:
info@associazionebotanicabresciana.
it; tel. 3485737693.
Per tutte le attività in corso di
aggiornamento consultare i siti.
Per informazioni: Tel. 3485648190.
e-mail: osservatorio@serafinozani.it
- segnala@astrofilibresciani.it
www.astrofilibresciani.it
www.scienzagiovanissimi.it
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Infini.to Planetario di
Torino - Museo

dell’Astronomia e dello
Spazio

Infini.to si trova sulla cima di una
collina nel comune di Pino
Torinese, a una distanza di circa 10
km dal centro della città di Torino e
di circa 6 km dal centro della
cittadina di Chieri, in Via
Osservatorio 30.
5 e 6.01: Lo Spazio ai bambini. 
Prepara oggetti e decorazioni per
l'Epifania! No ci mettiamo gli
strumenti e il materiale, tu lasciati
ispirare dalla magia del cielo!
26.01: Didattica dell'Astronomia.
Workshop di formazione e
aggiornamento del personale
docente della scuola di ogni ordine
e grado. Prenotazione obbligatoria.
N.B. Verificare sul sito del
planetario programmi, requisiti,
costi, prenotazione e altre
indicazioni per ogni attività.
INFO 011.8118740 -
info@planetarioditorino.it
www.planetarioditorino.it
 

ATA - Associazione
Tuscolana di Astronomia

“Livio Gratton”
L’ATA vuole rendere la scoperta
dell’Universo una esperienza
condivisa, mettendo in connessione
Associazioni, Scuole, Istituzioni,
Enti culturali e di Ricerca, per far sì
che… l’astronomia e la scienza
siano patrimonio di tutti. L’ATA
dispone di varie strutture e sedi per
le sue attività, prima fra tutte
l’Osservatorio Astronomico F.
Fuligni, ospitato presso il Comune
di Rocca di Papa (frazione Vivaro).
Programma AstroIncontri c/o
Osservatorio “Fuligni” – Ore 21:00
28.12: Il Sole e lo Space Weather
04.01: Lo zoo delle Costellazioni
11.01: Sognare nello spazio: sonno
e gravità
18.01, ore 19:00: Il cielo del mese
al Planetario
25.01: Hubble e i telescopi
spaziali: quando l’aria…è di
troppo!
26.01, ore 18:00: Aperitivo
astronomico - Hubble e
l’espansione dell’Universo
 

Per tutte le serate è OBBLIGATORIA
la prenotazione (richiesta anche ai
Soci ATA), da effettuarsi ENTRO il
giorno precedente l’attività, anche
solo via mail.
Per informazioni :
segreteria@ataonweb. it - tel
06.94436469
www.ataonweb.it
 

Al Planetario di Ravenna
Attività del Planetario di Ravenna
(V.le Santi Baldini 4/a) in
collaborazione con l’Associazione
Ravennate Astrofili Rheyta. Le
osservazioni si tengono presso i
Giardini Pubblici con ingresso
libero, meteo permettendo.
Inizio ore 21:00, prenotazione
consigliata. Tutti i lunedì mattina,
ore 10:30: Il cielo per i più piccoli:
le costellazioni estive, spettacolo
in cupola adatto ai bambini a
partire da 6 anni.
26.12, ore 17:00 e 03.01: Mille
stelle per A.I.L.
08.01, ore 21:00, per lo speciale
"Luna 2019" Gianni Tigani
introdurrà gli eventi previsti in
occasione del 50° anniversario
dello sbarco sulla Luna e ci
racconterà la storia di questo
magnifico sogno. E' consigliata la
prenotazione.
11.01, ore 21:00, Osservazione
pubblica dai giardini del
Planetario.
15.01, ore 21:00, per lo speciale
"Luna 2019" Paolo Morini ci parlerà
de "Viaggi lunari fantastici". E'
consigliata la prenotazione.
19.01, ore 17:30, "La Luna in
piazza" Osservazione pubblica da
piazza Kennedy.
20.01, ore 15:00, per "La bottega
dello scienziato" Oriano Spazzoli
intratterrà i bambini (a partire dai 6
anni) con "Le macchine volanti:
l'elica". E' consigliata la
prenotazione.
25.01, ore 21:00, per lo speciale
"Luna 2019 ...un film al Planetario "
Paolo Morini e Davide Vukich
presenteranno "Voyage dans la
Lune". Ingresso libero, posti
limitati.
29.01, ore 21:00, per lo speciale
"Luna 2019" Mauro Graziani
presenterà "La corsa allo Spazio".
E' consigliata la prenotazione.

Per info: tel. 0544.62534 -
info@arar.it www.racine.ra.it/
planet - www.arar.it
 

Associazione Astrofili
Bolognesi

Sede: via Serlio 25/2 - Bologna
Osservatorio: loc. Montepastore -
via Varsellane - BO
18.01, ore 21:00: Il cielo del 2019.
Alla scoperta degli eventi
astronomici dell’anno
e-mail:
info@associazioneastrofilibolognesi.
it
Seguici su Facebook 
www.
associazioneastrofilibolognesi.it
 

Gruppo Astrofili Lariani
Sede operativa: Via Patrizi, c/o Villa
Giamminola, Via Cavour, 13 -
Albavilla (Como). La Sede Sociale è
aperta tutti i venerdì sera, dalle ore
21.00 alle ore 23.00: venite a
trovarci!
27.01: Terza lezione del corso
informale di astronomia pratica
per la stagione 2018/2019.
Ritrovo ore 17:30. Maggiori
informazioni su http://www.
astrofililariani.org/appuntamenti.
php.
Per informazioni: Tel 347
6301088 - info@astrofililariani.
org
Facebook https://www.facebook.
com/gal.gruppoastrofililariani
Twitter @astrofilicomo
www.astrofililariani.org
 
 

I tuoi appuntamenti su
Coelum Astronomia?
 
Contattaci su
segreteria@coelum.com!
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Venerdì 21 dicembre, come di consueto presso l’auditori
um del Liceo Statale “Giuseppe Berto” (Mogliano TV)
alle 21.00 inizierà anche per quest’anno l’ormai
tradizionale rassegna del Circolo Galilei – SOMS Mogliano.
 
Cinque incontri, da dicembre a marzo per parlare di…
Ordine e disordine, contraddizione spesso solo apparente dove il
disordine è un ordine che non riusciamo a capire, oppure l’energia
che metterà in moto un ordine al momento solo potenziale. La
scienza studia disordini cercando di coglierne i principi che
permetteranno di comprenderne l’ordine e dunque il disordine
rappresenta la sfida alla nostra conoscenza che stimola la ricerca.
 
Ma ci sono disordini che non potremo forse mai comprendere:l’universo prima del Big Bang ad esempio, o nei
suoi primissimi istanti di esistenza come noi lo intendiamo. Il disordine è in ogni caso potenzialità: dal
disordine può nascere qualsiasi cosa, è la delizia dell’immaginazione.
 
A questo apparente bipolarismo è dedicata la rassegna 2018/19 del Circolo Galilei. Lo sguardo prevalente
sarà quello della Fisica, ma proveremo ad allargare l’orizzonte. Modelli matematici del sistema solare,
modelli fisici applicati alla biologia ed all’ecologia. E poi cambiamenti climatici,nascita dell’universo, teorie
fisiche.
Come sempre in questo percorso di approfondimento saremo guidati da esperti e luminari provenienti da
diverse università italiane.
Il venerdì, dalle ore 21.00 presso l'Aula magna del Liceo Statale "Giuseppe Berto", il programma e tutti i
dettagli sul nostro sito

circologalilei.somsmogliano.it

ORDINE e CAOS

https://view.joomag.com/coelum-astronomia-215-2017/09726520015054641007p172
http://circologalilei.somsmogliano.it/
https://www.facebook.com/coelumastronomia/
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Dal 26 dicembre 2018 fino a maggio 2019

La Fabbrica della Scienza
 

Al TROPICARIUM PARK in Via Aquileia, 123 a Jesolo (VE)
 
Una mostra interattiva sul modello dei musei scientifici americani. Il cuore della mostra è l’attività di
stampo ludico e sperimentale da realizzarsi in prima persona.
 
Sviluppata dal Tropicarium di Jesolo in collaborazione con Pleiadi vede ben 75 macchine interattive
relative a temi come CORPO UMANO, ACQUA, MATEMATICA, ILLUSIONI, ELETTRICITÀ, ARIA e FORZE che
utilizzano l’approccio ludico-sperimentale per educare il visitatore al sapere scientifico e far
comprendere importanti leggi della natura.
 
Una mostra per tutte le età con un’offerta scolastica unica nel suo genere (consulta il sito per le
proposte per le scuole di tutti i gradi, dall’infanzia al secondo grado).
 
www.pleiadi.net
 

La mostra “Viaggiatori del Cosmo – meteoriti & Co.” ci traghetta verso la commemorazione nel 2019
dei cinquant’anni dalla conquista della Luna, offrendo ai visitatori un campione di messaggeri celesti
che portano il richiamo misterioso dello spazio profondo, studiato da astronomi, fisici e chimici e
dipinto quale nuova frontiera per l’uomo nei film e romanzi di fantascienza.
Pezzi di roccia e metallo non sono più fiaccole appese a sfere celesti che eternamente girano sopra al
mondo mortale, bensì luci degli infiniti mondi sognati.
 
La mostra ci racconta la storia dell'universo e della vita sulla terra attraverso una serie di postazioni
interattive. Protagoniste assolute, le meteoriti, di cui è presente una vasta collezione. Prendendo
spunto da importanti eventi astronomici (nel 2018 la NASA metterà in orbita il satellite Sentinel per
scoprire asteroidi potenzialmente pericolosi per la vita sulla Terra; il 2018 e il 2019 vedranno delle
eccezionali eclissi lunari totali) e anniversari significativi (il 20 luglio 2019 si celebrano i 50 anni dallo
sbarco sulla Luna), la mostra presenta le caratteristiche di questi corpi celesti minori, veri e propri
viaggiatori del cosmo, dalla grande valenza scientifica, spesso legati all’immaginario collettivo in
quanto protagonisti di eventi storici, di film catastrofici e di leggende. L’esposizione accosta a questi
aspetti antropologici, informazioni scientifiche generali e di dettaglio.
 
Da martedì a venerdì: 10.00-12.00 e 14.30-17.30
Sabato e domenica: orario continuato 10.00-18.00
Lunedì aperto solo per le scolaresche
Per maggiori info: 0423 300465 – info@museomontebelluna.it
 

WWW.MUSEOMONTEBELLUNA.IT

http://www.pleiadi.net/
http://www.pleiadi.net/school-events/la-fabbrica-della-scienza/
http://www.pleiadi.net/school-events/la-fabbrica-della-scienza/
http://www.museomontebelluna.it
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"L'ULTIMO UOMO SULLA LUNA
L'astronauta Gene Cernan e la corsa allo spazio
degli Stati Uniti"

LIBRI IN USCITA

di Bernhard Mackowiak
Libreria Geografica, dicembre 2018
Formato: brossura; 176 pp.
Prezzo: € 19,90

Versione italiana dell’emozionante autobiografia di Gene
Cernan: l’astronauta che per ultimo camminò sul suolo lunare,
il 14 dicembre di 46 anni fa. La folle, intensa e appassionante
corsa alla conquista dello spazio e della Luna è stata la più
grande avventura del secolo scorso. Chi meglio del
comandante della missione che ha portato gli ultimi uomini sul
nostro satellite naturale può raccontare gli eventi straordinari
culminati nei moduli che sono discesi sul suolo lunare e nei
Rover che ne hanno percorso la superficie? Eugene Cernan,
assieme al giornalista Don Davis, descrive con stile discorsivo
e linguaggio privo di inutili complessità la vera storia della
corsa allo spazio degli Stati Uniti. Le sue narrazioni delle tre missioni spaziali alle quali ha partecipato,
andando fino alla Luna due volte (Apollo 10 e Apollo 17), dopo aver rischiato la vita con una
passeggiata spaziale in condizioni terribili durante la missione Gemini 9, sono avvincenti tanto quanto
il racconto delle sue vicende personali e del suo percorso di vita. È proprio questa la forza della
narrazione di Cernan: non mostrare solamente il lato eroico e affascinante della vita di un astronauta,
ma anche i dubbi, le paure, i fallimenti e le frustrazioni sia del protagonista che dei suoi familiari. Il
libro è disponibile in formato cartaceo e digitale. La versione ebook contiene in più un’estesa galleria
fotografica di immagini appositamente restaurate, molte delle quali inedite e provenienti dagli archivi
della famiglia Cernan.
 

Obiettivo: Seconda Terra! Ci sono pianeti intorno ad altre stelle? Da
decenni, il mondo scientifico sostiene che non esiste alcuna ragione
plausibile per credere che il nostro Sistema Solare sia un unicum
nell'Universo. Nessuno però era riuscito a dimostrarlo; fino al 1995,
quando venne comunicata la scoperta del primo esopianeta intorno
alla stella 51 della costellazione di Pegaso. Da allora più di 6500
pianeti sono stati individuati e di questi, oltre 3800 hanno ricevuto
una conferma ufficiale. A ventiquattro anni dalla prima scoperta, e in
attesa della rivoluzione che avverrà presumibilmente con l'entrata in
funzione dei nuovi telescopi terrestri giganti come l'E-ELT e dei

moderni osservatori spaziali come il JWST, questo libro esamina in dettaglio quali tipi di pianeti
extrasolari sono stati finora catalogati, come vengono ricercati oggi e perché la scoperta di una vera
Seconda Terra è solo questione di tempo.

 

"LA RICERCA DEGLI ESOPIANETI"
 
 

di Eugene Cernan e Don Davis
Cartabianca Publishing, dicembre 2018
Formato cartaceo:  384 pagine - € 17,90
disponibile solo presso lo store online della casa editrice
Prezzo Ebook (tutti i formati) € 9,99
 
 
 
 

VEDI ANTEPRIMA

https://www.cartabianca.com/anteprime/l-ultimo-uomo-sulla-luna-preview.pdf
https://www.cartabianca.com/catalogo/lultimo-uomo-sulla-luna/


www.coelum.com

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe229&g=astroshop-hawaiianstarlight&p=c3&r=http%3A%2F%2Fwww.coelum.com%2Fastroshop%2Fsezioni%2Fcd-e-dvd%2Fhawaiian-starlight-esplorando-l%25E2%2580%2599universo-dal-mauna-kea


http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe221&g=maasi&p=nomistelle&r=http%3A%2F%2Fwww.maasi.eu
http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe229&g=maasi&p=c4&r=http%3A%2F%2Fwww.maasi.eu

